
San Adrián y Santa Natalia    
 

Adrián era un centurione dell’esercito dell’imperatore Maximiano; era 
pagano ed era sposato con la nobile Natalia,   avvenne che mentre aveva sotto 
la sua custodia trentatré  prigionieri cristiani che stava conducendo al 
martirio, chiese loro quale premio pensavano di ottenere in cambio del 
martirio che erano in procinto di subire. I cristiani gli risposero che speravano 
solo di raggiungere la gloria che Dio aveva promesso loro. 
Il loro fervore e la loro determinazione lo convinsero ad abbracciare con 
entusiasmo la fede di quei coraggiosi prigionieri tanto che li mise tutti in 
libertà. A causa di ciò, per ordine dello stesso imperatore fu subito arrestato 
e, sotto minaccia di tortura, gli fu imposto di rivelare ove avesse nascosto i 
prigionieri, imposizione alla quale Adrián si rifiutò categoricamente di 
obbedire. Per indurlo alla confessione, i soldati non solo lo sottoposero alle 
più atroci torture, ma arrestarono anche la sua sposa Natalia, ch’era anch’essa 
cristiana, affinché lo convincesse a confessare. Ma i piani delle autorità 
pagane non ebbero buon fine, infatti Natalia, lungi dal cercare di convincere 
il marito ad abbandonare la sua ostinazione, incominciò a spronarlo a 
resistere ad ogni costo alle torture, incitandolo in letizia a disprezzare la 
gloria terrena pensando solamente ai beni che avrebbe raggiunto in Cielo. 
Allora i carnefici tagliarono le mani ad Adrián e lo lasciarono morire 
dissanguato. Natalia prese una mano del martire, l’avvolse stretta un panno e 
la nascose tra i suoi indumenti. 
Subito dopo, la vedova dovette fuggire con altri cristiani per evitare l'arresto; 
con la sola mano del marito come bagaglio, si imbarcò su una nave che 
durante la navigazione si imbatté in una terribile tempesta. 
Fu allora che la mano di San Adrián postasi sul timone prese il comando 
della nave e, con i suoi movimenti, la fece approdare in un luogo sicuro  
portando così in salvo la nave stessa con tutti i suoi marinai.  
Natalia ritornò dove era stato deposto il corpo del marito per mettere la mano 
mozzata accanto al cadavere e, si allontanò da coloro che l’avevano 
accompagnata, abbracciò il morto ed in silenzio rese l’anima a Dio. 
La pietà dei compagni li indusse a seppellire insieme i due sposi e la Chiesa 
proclamò martire anche Natalia, sposa fedele. 
 
 

 


